S.Rossore (PI) 29.08.2020
Inizio dell’incontro Letture batesoniane a S.Rossore
Eccoci qua, insieme e questo è già tanto ed ancora di più è trovarci in questo posto il verde ci abbaglia e ci suggerisce lontanissimi ricordi che forse stanno nella nostra biologia.
Un saluto speciale  lo inviamo a Rosalba Conserva la fondatrice, insieme ad altri, del Circolo Bateson, ben 30 anni fa.  Abbiamo già ascoltato le sue parole ed il suo saluto e la ringraziamo, per tutto.
Oggi siamo qui per leggere insieme alcuni brani di Bateson e naturalmente commentarli.
Questo ha comportato una scelta.
La scelta, sembra il titolo di una novella di Pirandello, questo ho pensato, poi per curiosità, sono andata a vedere ed è proprio così, Pirandello ha scritto una bellissima novella intitolata La scelta nel 1898.
Fare una scelta di un brano, questo è stata l’ indicazione per l’incontro di oggi: un brano tra gli scritti di Bateson.
Ci siamo interrogate e interrogati sul fare una scelta e forse anche su quanto la nostra vita sia disseminata di scelte, continuamente. Se pensiamo davvero a questo, siamo come prese da un vortice, ci gira la testa, in ogni momento facciamo delle scelte: le parole che utilizziamo, i nostri gesti. Questo e non quello, continuamente.
Per uscire da questo turbinio dobbiamo assecondare questo processo. E sappiamo anche che spesso “ La scelta è bella”.  Differenziare, mettere in evidenza qualcosa sotto i nostri occhi, questo finisce sempre con il trasformarsi in  un processo di acquisizione, in un processo di apprendimento.  In un testo sottolineo una parola, un brano, scelgo e quindi approfondisco, ed il resto? Dove va a finire ciò che non considero? Vorrei sperare che forse potrebbe succedere come in quel brano del Vangelo di Matteo (Mt 14, 13-21).... “Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene”. E pensare che tutto era cominciato con poco “Qui non abbiamo altro che 5 pani e 2 pesci”
Fatto sta che potremmo occuparci  in un altro momento di ciò che avanza, forse in un altro incontro del Circolo Bateson, l’importante è sapere che “i pezzi avanzati” sono “dodici ceste piene”. Ed anche, riprendendo, solo per curiosità, il testo citato: “Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini”.  Curiosa questa ultima notazione ed interessante la sequenza di questi numeri in un testo tanto lontano da noi. Certo non aspiriamo a tanto.
Adesso quindi  ci concentreremo sulla scelta sapendo che la scelta è bella, come premessa indiscutibile e poi in un altro momento ci daremo  tempo di frugare nelle “dodici ceste piene”. La scelta e  ciò che avanza.
Facendo una scelta  posso anche scoprire che proprio  da quella mia scelta,  potrà comparire anche questo e quello, e così tutto ciò che mi sembra perso e precluso dalla mia scelta  potrà diventare invece uno scalino per raggiungere lassù in alto, altri piani e pianerottoli e laggiù in fondo luoghi dove raccogliere altre acquisizioni e conoscenze.
Così siamo fiduciose e fiduciosi che la scelta, l’estrapolazione è sì un po’ dolorosa ma poi può condurci altrove, dove non avremmo mai pensato di andare. E forse scopriremo che la scelta, se vogliamo, può essere anche molto inclusiva.  Ugualmente tanto resterà non considerato, non preso in considerazione, non importa. Sicuramente questo nostro gesto di stare qui insieme nell’attesa di quello che Gregory Bateson ha da dirci è già di per sé interessante. Sappiamo che incontreremo il pensiero di Bateson o meglio quello che noi pensiamo sia ciò che Bateson ha pensato.   Andiamo ad incominciare.
